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Lancia, Acciaierie e sotto 

Bolzano: la magistratura indaga 
sulle malattie nelle fabbriche 

L'indagine è partita da casi sospetti di morte o di gravi infermità nei lavoratori - Per i diri
genti delle tre aziende si configurano i reati di omicidio colposo plurimo e lesioni colpose, con 
l'aggravante di non aver preso in tempo misure a tutela dell'integrità fisica degli operai 

Per valorizzare l'economia 

delle zone montane e collinari 

Regioni: attuare 
al più presto le 

Comunità Montane 
La legge sulla montagna prevede un anno di tem
po per la istituzione dei comprensori - La degra
dazione fisica, economica e sociale dei centri 

montani e collinari non ammette ritardi 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. VI 

Con la nomina dei periti e 
la formulazione dei mesitì 
cui essi devono rispondere, ri 
ceve in questi giorni un ulte 
riore impulso l'azione avvia 
ta da oltre un anno dalla 
Procura della Repubblica di 
Bolzano e avente come ogget 
to la salute e l'Integrità fisi 
ca dei lavoratori nell'amb'en 
te di lavoro. 

L'indagine, affidata al .sosti 
tuto procuratore, dott Vineen 
zo Anania, era già approdai » 
nel marzo scorso a un primo 
risultato con la notifica degli 
avvisi di reato al tre direttori 
delle maggiori fabbriche dp|-
la zona industriale di rio'za 
no: la Lancia, le Acciaierie e 
la Montedlson Le ootlfl'he 
erano state emesse in ord'.ne 
al possibile configurarsi. i*?r 
i tre dirigenti, del reatl di 
omicidio olposo plurimo e 
lesioni colpose plurime, con 
l'aggravante della « prevedibi
lità dell'evento» 

Come era giunto il magi-
strato a questa decisione nel
la prima fase dell'indagine? 
La magistratura era uartita 
da un esame dei casi « pen
sionabili » riconosciuti dal-
l'INAIL e concernenti parec
chie decine di lavoratori. Il 
riscontrare, nel corso di tale 
minuzioso esame una decina 
di casi di morte e circa 150 
casi di malattie varie, aveva 
costituito un primo campa 
nello d'allarme. I fatti Dato-
logici. insorti anche ad anni 
di distanza dalla cessazione 
del rapporto di lavoro, aveva
no messo sul chi va là il ma
gistrato. Di fronte a numerosi 
casi di silicosi, polmoniti, for
me reumatiche e artritiche. 
sordità, gastriti, epatiti virali 
ecc. si fece strada nel mairi-
strato la convinzione i l do-, 
ver procedere nel confronti 
dei responsabili degli stabili
menti presso cui 1 lavoratori 
avevano prestato la loro ope
ra contraendo le malattie, ri
portando Invalidità anche per
manenti e. in alcuni "asl. an
dando incontro a una fine 
prematura. 

Ciò che fa «nuova» — ri
spetto alla tradizione consoli
datasi nel nostro Paese — l'in
dagine della Procura di Boi-

Biennale 
il Salone 

17 auto 
di Torino 
dell 

Il Salone Internazionale del
l'Automobile di Torino adot
terà a partire dal 1973, il rit
mo della biennalità, presen
tando ad anni alterni vetture 
e veicoli industriali. 

La decisione è stata presa 
in conformità ad un indiriz
zo che si sta diffondendo in 
Europa, sia nell'intento di 
sfoltire le esposizioni auto
mobilistiche troppo numerose 
e concentrate specialmente in 
primavera ed autunno, sia per 
ragioni economiche, conside
rato le elevate spese che le 
aziende incontrano per par
tecipare alle varie manife
stazioni. 

La biennalità è già in atto 
da tempo a Francoforte ed 
Amsterdam ed è stata recen 
temente annunciata dal Salon 
di Bruxelles. 

Conseguentemente, mentre il 
prossimo salone di Torino 
(vetture) avrà luogo, come 
previsto, dal l. al 12 novem 
bre. la manifestazione succes 
«iva sarà unicamente destina 
ta ai veicoli industriali e si 
«volgerà dal 3 all'll novembre 
1973. 

zano. è il concetto di salute 
che sta alla base lell'izlone 
giudiziaria Intrapresa e che 
è un concetto più avan/.ato • 
ben più esteso di (uello vi
gente. del fatto patologico o 
letale determinatosi nell'am
biente di lavoro e, pertanto 
capace di configurare precise 
responsabilità nel nonfr.irit 
di chi quei fatti non ha pre
visto o. in previsione lei loro 
verificarsi, non ha adottato 
tutte le possibili misure per 
evitarli 

E pertanto 11 meccanismo 
della giustizia si è messo in 
moto non più. come tradi7io 
nalmente avveniva, 'n l i c en 
za dell'w omicidio bianco» o 
dell'» infortunio sul lavoro » e 
di macroscopiche «missioni 
da nari» del dirieentl. !n re
lazione alle norme il sl'-ure/ 
za. ma 11 concetto di lesione 
della salute e dell'Integrità fi 
sica del lavoratore e de'le 
conseguenti responsabilità re 
lative alla sua tutela, ha H3-
sunto un rilievo vastissimo s*a 
nel tempo che nello 'oaaio 

In effetti è la prima volta 
che In Italia si effettua un^n 
daglne di questo tipo e PU 
questi presupposti che. frutta* 
via — è bene sottolinearlo — 
si colloca in perfetta >ideren 
za allo spirito della Costitu
zione repubblicana, oltre che 
alle richieste e alle spinte fhe 
da sempre son venute da".o 
classe lavoratrice, dai oroie 
tari, perché l'inteerità fisica 
del lavoratore sia tutelata r,e) 
la misura più completa 

Ma. per tornare al tempi. 
per cosi, dire operativi del
l'indagine giudiziaria, sono di 
estremo interesse i lussiti 
che il magistrato ha oosto ai 
periti e sul quali l periti btes-
si dovranno formulare le 'o-
ro risposte entro il HI "licem-
bre 1972 I periti d'ufficio so
no: Il professor Ueo Sellarlo. 
Il professor Francesco Ugoli
ni e la professoressa Susan
na Cerquilllnl. tutti dell'Istitu
to superiore della =anltà di 
Roma; il professor Massimo 
Crepet. direttore dell'istituto 
di medicina del lavoro "H Pa 
dova, che sarà affiancato da 
tre assistenti: 11 professor An 
gelo Jannaccone. dell'Istituto 
di Igiene e medicina Mei la 
voro dell'Università cattolica. 
che si varrà della collab-ua 
zlone di quattro periti chimi
ci del suo stesso istituto; e. 
Infine. 1 professori Gaetano 
Cecchettl e Giovanni Carelli 

I quesiti sono essenzialmen
te tre Con il primo si -enite 
ad accertare se nel ìorso Ì P ! 
l'attività produttiva «I i " s r a 
tino fattori nocivi per «a ?a 
iute del lavoratori e •<! *ici>e 
de di specificare le cause, 11 
tipo e gli effetti oatolnpici 
cui possono dare ogine S fat
tori nocivi eventualmente ri
levati 

II secondo quesito intende 
accertare i possibili mezzi di 
cui valersi, per eliminare i 
fattori nocivi emersi -el jor-
so dell'indagine peritale 

Infine, sempre nel ••«uso ce 
gli accertamenti, i jeriti do 
vranno tener conto lei tipi 
di produzione, del processi di 
lavorazione, delle sostanza uti 
lizzate o comunque ure.senti 
negli ambienti di lavoro, ne. 
la temperatura. dell'uml-iTa. 
della ventilazione, del -urn-n. 
delle vibrazioni, delle mansin 
ni esplicate e dei tempi di 
lavoro. 

Per tutti questi fattori >na\ 
cati espressamente jome og 
getto dell'Indagine, clero» poi 
specificato che non interes 
sano i dati medi, ma i « '.voi 
pi di punta » che sono, .^vaia
mente. quelli durante t quali 
l'integrità fisica del .avorgrr, 
re viene concretamene i*»"^ 
dita o, comunque. «* topa ta 
all'effettivo losorio nei i o r v 
del processo produttivo. 

La sua importanza -m a ' ^e 
dalla stessa i monetazione c 

dal concetti che l'ispirarvi 

Gianfranco Fata 

Un'esplosione di « omicidi bianchi » SSE Ĵl EST1- SlSH T.' STJS 
più pericolosi dell'edilizia. Lo rammentano le agenzie di stam pa, in occasione di questo spettacolare « disastro provocato » 
a Boston. E' stato fatto saltare quel che rimaneva di un m astodontico palazzo: i lavori di demolizione, ripresi ieri, erano 
stati sospesi nel gennaio scorso quando quattro edili rimase ro uccisi al primo crollo 

Proseguono le indagini dopo gli arresti a Lugano 

GANG INTERNAZIONALE PREPARÒ 
IL COLPO ALLA BORSA DI NAPOLI 

Il greco-francese riconosciuto da un impiegato delia banca rapinata - Si cerca un «biondi-
no» - L'accurata prova generale • Le analogie con la sanguinosa rapina di P. Vittorio a Roma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

Lo straniero bloccato In 
Svizzera subito dopo aver 
versato in banca 80 milioni 
di lire in contanti (frutto, so 
stengono gli investigatori, del 
l'assalto al furgone portavalo 
ri della Banca Commerciale. 
nel pomeriggio di martedi 
scorso in piazza della Borsa) 
è un francese di origine gre
ca- Edward Lampadarios. di 
32 anni Insieme a lui è stata 
a fermata » e poi arrestata — 
su richieste della polizia ita
liana — la sua amica Pran 
cois Nahon di 26 anni En 
trambi erano alloggiati in un 
albergo di Sorrento dal 10 
luslio scorso e erano partiti 
alle 13.10 di martedì mattina: 
due ore e mezza prima del
la clamorosa rapina avvenu
ta a non più di due-trecento 
metri dalla questura centrale. 

Sulle tracce dei due gli in
vesti eatori si erano messi il 
giorno dopo il grosso colpo 
che aveva fruttato duecento 
milioni di lire in contanti 
Aveva destato sospetto, infat
ti. la loro improvvisa parten 
za Si era cominciato con lo 
stabilire che ì raoinatori dr> 
vevano essere dei professio
nisti: l'assalto era stato per
fetto, studiato In ogni mini
mo dettaglio e quindi si esclu
devano decisamente i ladrun
coli napoletani. Iniziava cosi 

Nuovo colpo di scena nel caso che divide la Francia 

Un'altra ragazza ha accusato 
di violenze il notaio Leroy 

La giovane ha denunciato l'imputato di assassinio per « attentato al pu
dore » — L'uomo ora libero è accusato di aver ammazzato dopo averla 

violentata la figlia di un minatore 

PARIGI. 24. 
Pierre Leroy, il notaio di 

Bruay-en-Artois in liberta prov 
visoria sotto l'imputazione di 
omicidio, rr-entre attende la no 
mina di un nuovo giudice istrut
tore del tribunale di Parigi, va 
incontro ad altri guai: stamane 
è stata infatti depositata con 
tro di lui una denuncia per 
«attentato al pudore con vio
lenza ». La presunta vittima. 
Therese Leher. di 21 anni, si é 
costituita parte civile. Pare si 
tratti di una ragazza già ascol
tata come testimone per il pri
mo — e più grave — caso che 
vede ìi' notaio imputato per l'as
sassinio di un'altra ragazza 

Circa il motivo per LUÌ la de 
nuncia sarebbe stala presentala 
soltanto oggi, sembra di com 
prendere die si tratti di un ten 
tativo di riportare il notaio sot 
to la giurisdizione del tribunale 
di Douai e di Bethune. A questi. 
come si ricorda, è stata sot
tratta l'istruttoria per omicidio 
da parte della corto di Cassa-
itone, non per legittima suspi-

come aveva chiesto la 

difesa di Leroy, ma nell'inte
resse di jna « più serena ammi
nistrazione della giustizia » 

Il tribunale di Igi deve sce
gliere oggi pomeriggio •• giu
dice istruttore, di cui si fa eia 
peraltro I nome Questi.a pn 
ma vista, dovrebbe limitare la 
propria attività all'omicidio a 
meno che nelle pieghe delia 
procedura non trovi .1 modo di 
avocare a sé anche le mancini 
per il nuovo reato In ogni caso 
il compito più urgente del giù 

.dice è di occuparsi della fidan
zata del notaio. Monique Be-
ghin Mayeur. la qua.e pa ratio* 
salmente, si trova detenuta per 
complicità in omicidio mentre 
il Leroy, principale imputalo, e 
in libertà provvisoria 

Come si rammenta, il ca«o 
risale all'aprile scorso: una gio 
vane del ii.ogo Brigitte Dewc 
vre. figlia di un minatore, ven
ne trovata uccisa, apparente 
mente senza causale. Il giudice 
incaricato nell'istnittoria incol
pò il notaio e fa sua fidanzata: 
si tratterebbe di un delitto ma
turato in un ambiente torbido 

di ricchi « in cerca di distra 
zionc > 

La questione molto raptdamen 
te è passala dal piano stretta 
mente giuridico a quello del 
costume, cor implicazioni di ca 
ratiere politico e sociale. La 
Francia, e non soltanto Brua>-
cn Artois. ÌI é rapidamente di 
visa in colpcvolisti e innocenti 
sti. i primi approvano l'operato 
del giudice, sconfessato però. 
dalla corte d'Appello e dal.a 
Cassazione e lo considerano vit
tima di forze più grandi di lui 
I secondi rmproverano al giù 
dice di aver abusato dei suoi 
poteri e. soprattutto, di non 
ftver reali elementi di prova a 
carico dei pre\enuti. 

Come de:tn. la Cassazione ha 
inaliato il nodo gordiano affi 
dando il procedimento al tri 
burlale di Parigi e rendendo la 
libertà al notaio. 

• E' stato annunciato ne; pò 
meriggio che il nuovo magistra
to designato per istruire l'istnit
toria sulla morte della giovane 
Brigitte Dowevre è il giudice 
Jean Sablayrolles. 

un controllo delle zone turi
stiche e precisamente della 
costiera sorrentina. Tra le tan
te « soffiate » quella giusta 
aveva portato in un albergo 
davanti al quale era stata vi
sta una potente vettura stra
niera con a bordo un giova
ne che corrisoondeva esatta
mente alla descrizione forni
ta da un impiegato della ban
ca. davanti alla quale era av
venuta la rapina. Una volta 
In possesso del nome e co
gnome era necessario atten
dere il fatidico « errore ». Se
gnalato il passaselo a Chiasso 
del Lairmadarios e della sua 
amica veniva avvertita l'In
terpol che sorvegliò l'albergo 
di Lugano in cui la coppia 
era alloesiata. 

Venerdì mattina 11 Lampa
darios si recò in una agenzia 
dell'Unione delle banche sviz
zere per depositare una par
te del « malloppo ». esatta
mente 70 milioni, che versò 
su un conto intestato ad al
cune persone (I complici? per 
il momento le fonti ufficiali 
smentiscono) e poi chiese di 
cambiare in valuta straniera 
altri dieci milioni. 

Il Lampadarios ha tentato 
di difendersi dicendo di aver 
ricevuto il denaro da uno 
svizzero per un affare di con
trabbando con la Jugoslavia. 
Ma l'Interpol lo ha tra l suoi 
* schedati » sotto la voce «mal 
vivente intemazionale » con la 
qualifica precisa di rapinatore. 
Un funzionario della questu
ra napoletana venne inviato 
a Lugano in aereo, insieme 
con un impiegato di banca 
che aveva visto il bandito du
rante la rapina: messo a con
fronto infatti lo ha ricono
sciuto senza esitazione, anzi 
— si dice — che Edward 
Lampadarios avesse addosso 
la stessa camicia a quadret
ti che indossava durante il 
clamoroso colpo: la camicia 
adesso è stata sequestrata e 
repertata Cosi come sono sta
ti seouestrati t soldi trovati
gli addosso e quelli deposita
ti in banca, in attesa che si 
completino le formalità di ri
to per l'estradizione. 

Anche la Nahon è in stato 
di arresto: per il momento le 
si addebita il reato di favo
reggiamento 

Secondo quanto è emerso 
dalle indiami il ereco-france 
se sarebbe uno degli esecu 
tori materiali dell'assalto 
esattamente quello che aveva 
puntato la pistola su! petto 
di Renato Belaeff. il commes
so di banca che portava il 
sacchetto con il denaro dal 
l'agenzia al furgone portava-
lori. Mancano all'appello gli 
altri raoinatori. tra cui il 
«biondino» armato di mitra, 
che potrebbe essere lo stes
so che era seduto accanto al 
malvivente che guidava IVA1-
fa » 2000 visto da una cassie 
ra di via Merulana subito do
po la tragica rapina al fur
gone del Banco di Roma il 
13 marzo di quest'anno, in 
Piazza Vittorio 

Tra i due assalti molte so 
no le circostanze comuni per 
cui si ritiene che possano es 
sere stati compiuti dalla me
desima «gang» Internaziona
le. Per ora gli Investigatori 
smentiscono, ma è chiaro che 
stanno puntando le indagini 
anche In questa direzione. Qui, 

come a Piazza Vittorio (dove 
i banditi esplosero una raf
fica di mitra uccidendo l'ap
puntato di polizia Antonio 
Cardilli) nessuno vide i sac
chetti con il denaro tra le 
mani dei rapinatori che scap
pavano Anche li — come a 
piazza della Borsa — doveva 
essere a breve distanza un'au
to « pulita » che aveva il com
pito di portare al sicuro il 
«carico d'oro» (in quella oc
casione 220 milioni di lire) 
mentre polizia e carabinieri 
davano la caccia alla vettura 
(ovviamente rubata i e segna
lata da occasionali testimoni. 
Anche a Roma, come in piaz
za della Borsa. 1 malviventi 
fuggirono imboccando un sen
so unico contro mano ed ab
bandonarono la vettura ruba
ta a poche centinaia di me
tri dal luogo della rapina. 
senza saltare su un'altra au
to che poteva essere notata 
da qualche passante 

Questi, ed altri, sono gli 
elementi o comuni » in pos
sesso del cronista: forse so
no anche di secondaria im
portanza. Gli investigatori na

poletani — che evidentemen
te credono a questa possibi
lità — sono invece alla ricer
ca di prove più consistenti 
per dare corpo alle loro sup
posizioni. anche se per il mo
mento le mantengono stretta
mente segrete. « Prendiamo 
prima gli altri rapinatori di 
Napoli e poi vedremo... » ha 
concluso il questore di Na
poli durante una conferenza 
stampa tenuta per annunzia
re la cattura del Lampada
rios e della sua amica. 

Altri importanti particolari 
sottolineano l'enorme possibi
lità di organizzazione della 
banda. L'intera giornata da
vanti alla Borsa di Napoli è 
stata — a quanto pare — 
filmata durante la preparazio
ne del colpo e, addirittura, 
qualche giorno prima, era sta
ta fatta una sorta di prepa
razione generale. Era stato 
chiamato, ad esempio, il 113 
per calcolare quanto tempo 
gli agenti avrebbero impiegato 
per accorrere sul luogo del 
delitto. 

Giuseppe Mariconda 

Il provvedimento annunciato dall ' INAM 

La cancellazione dei 
medicinali preoccupa 
aziende e farmacisti 

In realtà è l'attuale sistema di produzione che im
pone alti prezzi e inutili doppioni delle specialità 

La preannunciata decisione 
di cancellare dal prontuario 
dell'INAM diecimila specialità 
medicinali, sulle sedicimila 
che ora vengono fomite gra
tuitamente ai mutuati, ha su
scitato proteste anche da par
te degli industriali e dei far
macisti. 

I primi, prendendo a prete 
sto il reale disagio e le preoc
cupazioni ùei lavoratori assi
stiti dall'INAM. che si vedo
no minacciati di dover pagare 
una gran parte dei medicinali, 
e facendosi d'altra parte pala
dini della « insopprimibile li
bertà di scelta dei farmaci da 
parte dei medici ». difendeno 
in realtà gli enormi profitti 
che i prezzi esosi dei medi
cinali fruttano ai monopoli 
farmaceutici. La decisione del. 
l'INAM comporterebbe infatti. 
ovviamente, una diminuzione 
delle vendite di un gran nu
mero di specialità. 

In realtà il numero dei me
dicinali in vendita in Italia è 
pletorico e non giustificato da 
reali esigenze, ciò è dovuto al 
fatt oche, fino ad oggi, non 
si è fatto nulla per organiz
zare diversamente la produ
zione farmaceutica, colpendo 
ed intervenendo la politica dei 
monopoli, che hanno interesse 
ad una moltiplicazione incon
trollata delle specialità, con la 

istituzione di una azienda 
pubblica per la produzione 
dei medicinali. 

L'unica misura che si vuo
le attuare ora, è dunque quella 
di limitare i medicinali che 
l'INAM fornisce gratuitamen
te. colpendo, data l'attuale 
situazione, soltanto i lavora
tori. 

Gli industriali, che protesta
no fingendosi preoccupati de
gli interessi dei 33 milioni di 
cittadini che hanno diritto al
l'assistenza farmaceutica, sono 
in realtà i primi responsabili 
della situazione di caos nella 
produzione farmaceutica e de
gli esorbitanti prezzi dei me
dicinali; le aziende farmaceu
tiche si sono addirittura ri
fiutate — con l'acquiescienza 
del • governo — di applicare 
alle mutue gli sconti previsti 
dal « decretone ». che aveva 
elevato tali sconti dal 12 al 
19 per cento. 

Preoccuoazioni simili a quel
le degli industriali sono state 
espresse anche dalla Feder-
farma, la federazione dei pro
prietari di farmacie. I farma
cisti, in particolare, si lamen
tano per il fatto che, se la 
riduzione del numero di spe
cialità rimborsate dall'INAM 
verrà attuata, circa il 60 per 
cento dei medicinali resterà 
invenduto nei magazzini. 

In numerose regioni si tta 
avviando, piuttosto iatioosii-
mente, la fase di applicati
ne della legge sulla monta
gna, approvata dal Parlameli 
to nel dicembre scorso. 

Si tratta, per le regioni di 
classificare entro il dicembre 
di quest'anno l territori mon
tani In zone omogenee, per 
Individuare, d'intesa -;on l co
muni, 1 comprensori ove Eia 
consentita l'elaborazione e la 
attuazione della programma
zione a livello sovrtccoinu-
naie. 

In ciascuna di queste zone 
è prevista la costituzione, ti a 
1 comuni, della « Comunità 
montana», organo di diritte 
pubblico, che dovrà pruwe-

j dere alla preparazione dei 
piani di zona, parteciuare alla 
ripartizione dei fondi tra le 
comunità, realizzare il p:ano 
generale e quelli comunali di 
sviluppo della zona. 

La Comunità montana po
trà redigere anche piani ur
banistici. potrà sostituirsi nel
l'esecuzione di opere ili pub
blica utilità agli enti, per-
sono fisiche e giuridiche ina
dempienti, potrà acquistare o 
prendere in affitto -lei terreni 
abbandonati o nudi J cespu
gliati per destinarli alla for
mazione dei boschi, orati, pa
scoli o riserve naturali, \io 
tra anche espropriare questi 
terreni se ciò è neoessyrio 
alla difesa del suolo e alla 
protezione dell'ambiente naru 
rale. 

La legge, è bene ricordarlo, 
è stata il frutto della lotta t'ei 
montanari e della convergei va 
unitaria e antifascista realiz
zatasi in Parlamento rei di
cembre scorso. Essa si one
stava in una realtà , 'ne oggi 
non può più attendere. Io cul-
lina e in montagna, l'esodo ru
rale è di quattro-cinque volte 
superiore a quello verificuosi 
in pianura, oltre qua-t'-o mi
lioni di ettari di terreno mon
tano sono abbandonaci e in 
colti, il patrimonio zootecnico 
si è ridotto in queste zor.e di 
decine di migliaia di capi di 
bestiame, tutto il sistema del
la difesa del suolo è slato 
messo in crisi e si è aperta 
la strada alle alluvioni e ai 
disastri idrogeologici, mentre 
la degradazione economica e 
sociale ha assunto aspetti 
sempre più allarmanti. 

Oggi, in un mutato clima 
politico, peggiore rispetto a 
quello che favori l'emaimiune 
delle disposizioni nì'.iiii.m. 
può accadere che si rio°r,a.io 
vecchi inganni. 

La legge nazionale, s: e 
detto, concede alla Rf*j»inri un 
anno di tempo per i"i.ssnre le 
zone; sarebbe grave uero ce 
soltanto alla scadenza del' an
no. cioè di quest'anno, *ù pen
sasse di fare fronte a onesto 
obbligo. Il tempo concesso do
veva e deve essere ut'.li/z.t*o 
dalle Regioni per una riera, 
complessa e rapida cnsi>ìta 
zione democratica con gli enti 
locali, l sindacati, le asso
ciazioni di categoria e tutti i 
lavoratori, per giungere a in
dividuare le zone 

Altra questione centrale è 
quella relativa alla parteci
pazione democratica dei lavo
ratori. dei contadini, degli ar
tigiani, delle loro organizza
zioni e di tutti i cittadini, alle 
elaborazioni, al controllo e al
l'intervento attivo per il pro
gramma e per la gestione 
dei piani. 

Occorre essere consapevole 
anche dell'insìdia contenuta 
nella legge nazionale, dove le 
forze governative vollero 
mantenere in piedi 1 consorzi 
di bonifica, i bacini imbri
feri montani e altri enti pa
rassitari. tutti strumenti clien 
telari e autoritari, che rap
presentano la negazione di 
ogni partecipazione e pro
grammazione democratica. 

Non a caso, già ora, nell'at
tuale fase di inizio dell'appi! 
cazione della legge, da parte 
di qualche consorzio dì bo
nifica ci sono offerte alle fu 
ture Comunità tutt'altro che' 
disinteressate di « esperien
za ». di uomini, di sedi, di 
strutture operative, di cui i 
Consigli di bonifica ad esem
pio sono ampiamente dotati. 

Deve essere chiaro che l 
plani di lavoro dei Consorzi 
e di tutti gli enti operanti 
nel comprensorio devono es
sere adeguati, e quindi su 
bordinati. a quelli della Co 
munita 

Crediamo, infine, che gli 
stessi finanziamenti, per al 
tro estremamente miseri, do
vranno non solo essere ulte 
normente integrati, ma di 
stribuiti alle Comunità, rife
rendosi, certo, alla loro super
ficie. al grado di dissesto 
idrogeologico, alle loro con 
dizioni economico sociali, alle 
loro popolazioni, ma anche te 
nendo conto dell'indice di emi 
grazione e delle strutture a 
gricole forestali esistenti. 

Appare chiaro, quindi, che 
oggi, nel periodo di applica 
zione della legge sulla mon 
tagna. è aperto un vasto cam 
pò di iniziativa per le Regioni. 
le Amministrazioni comunali. 
le forze politiche democrati 
che. i sindacati e le associa 
zlont professionali. 

Resta però essenziale l'in 
tervento dei contadini, dei la 
voratori, dei giovani, uomini 
e donne, che vivono in mon 
tagna e che con la loro mo 
bilitazione e la loro lotta per 
l'applicazione rapida della 
legge devono far comprendere 
a tutti che non intendono più 
rimanere esclusi. Isolati, prl 
gionleri di una realtà e di 
una logica di sviluppo pro
fondamente ingiusta e inac
cettabile. 

Angiolo Marroni 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Dietro questi 
cialtroni c'è la 
violenza fascista 
Cara Unità. 

sono una compagna che ha 
vissuto e visto due guerre e 
la lotta di liberazione dal na
zifascismo. La mia famiglia 
fu perseguitata dai fascisti e 
mi morì l'unico fratello in 
conseguenza delle botte del
le squadracce nere. Ed ora, 
dopo tanti anni, mi trovo tra 
le mani, perchè diffusa nor
malmente attraverso la posta, 
Questa letteraccia che ti tra
scrivo perchè l lettori giudi
chino: « La Tomba del Duce 
a Predappio, mutilata dall'e
splosione d'odio e di vigliac
cheria dinamitarda sinistror
sa, langue ancora in rovina. 
Non occorre dar flato alle 
trombe per chiamare a rac
colta tutti i soldi che gli Ar
diti saranno in grado e ben 
lieti di versare alla nostra 
Segreteria Amministrativa a 
partire da " subito " affinchè 
al più presto vengano rimes
si a Donna Rachele e le asciu
ghino una lagrima. Senza ten
tennamenti. Il comandante del 
Reparto di Milano dell'Asso
ciazione Arditi d'Italia: cap. 
Gianni Cortìara ». 

E' possibile, mi chiedo, che 
un governo il quale si dichia
ra antifascista, permetta an
cora che si costituiscano si
mili associazioni? Dietro que
sto scritto pieno di sgramma
ticature e di frasi che po
trebbero far ridere per la lo
ro brutta retorica, si nascon
de purtroppo la violenza, la 
violenza fascista che insan
guina ancora il nostro Paese. 

Ho fiducia nel 9 milioni di 
comunisti, e spero che la bat
taglia che il nostro giorna
le conduce giornalmente sia 
compresa da tutti coloro che 
dal fascismo hanno subito an
gherìe: e che costoro a lo
ro volta facciano propaganda 
specialmente fra i giovani, i 
quali nulla videro e — per 
colpa di una scuola arretrata 
— nulla sanno. 

Un cordiale saluto. 
GABRIELLA VIOLA 

(Milano) 

Due parole schiette 
ad un insegnante al 
quale piace 
bocciare 
Signor direttore, 

come cittadino indipenden
te e vostro lettore, gradirei 
la cortese pubblicazione del
la seguente lettera. Insegno 
da circa trent'anni (prima 
nelle elementari ed ora nel
le medie) ed anche come ge
nitore mi permetto alcune 
considerazioni sulla Scuola. 
• 1) Lo studio è finalmente 

un diritto-dovere. Molte per
sone hanno sfidato esilio, 
persecuzioni e perfino la mor
te, perchè tutti i giovani a-
vessero una scuola, in cui 
prepararsi alla vita ed alla 
società, studiando tutti con 
pari diritto. Mazzini d'ceva 
« istruzione ed azione»; 
Gramsci dal carcere insegna
va al figlio; Lenin e Stalin 
fecero della cultura, in si
tuazioni ben più drammati
che delle nostre attuali, uno 
dei mezzi principali di reden
zione del popolo; i bimbi viet
namiti studiano in gallerie 
umide e buie, sotto le bom
be. Cosa direbbero costoro, se 
potessero osservarci? 

2) La nostra scuola stata
le non fa generiche distin
zioni gratuite e settarie. Vi 
sono alcuni che possono e 
debbono essere promossi per 
merito e capacità ed altri 
che hanno il diritto-dovere 
di ripetere, per potersi pre
parare meglio anch'essi, su
perando lacune e difficoltà. 
Se un alunno è incapace di 
assimilare utilmente il pro
gramma d'una data classe, 
non potrà certo affrontare 
subito quello di una classe 
superiore. L'alunno che ri
pete qualunque sia la con
dizione sociale e la cau
sa del suo provvisorio ri
tardo, può quindi prepa
rarsi meglio ad affrontare 
gli studi successivi, invece di 
restare impreparato tutta la 
vita, con un diploma privo 
di valore per sé e per tutti. 

3) 1 genitori fanno bene 
a preoccuparsi per i figli; 
ma farebbero bene a preoc
cuparsene anche di più, esi
gendo una scuola più seria 
ed impegnata, cioè più for-
mativo-orientativa, chieden
do anche il permesso di as
sistere, almeno qualche vol
ta a turno, alle lezioni. Co
sì potrebbero contribuire me
glio ad evitare le gravi cre
scenti forme d'insofferenza e 
disprezzo per lo studio di 
tanti alunni e te manifesta
zioni ormai abituali d'indi
sciplina, maleducazione e di
sturbo verso i compagni più 
laboriosi, nonché di spreco 
del denaro m nauseanti bi
bite artificiali, leccornie e 
caramelle (smerciate ormai 
liberamente negli edifici sco
lastici) e distruzione dei ma
teriali scolastici propri e so
ciali. 

BRUNO MANICARDI 
(Modena» 

In fondo il problema è 
elementare: il giudizio va da
to sulla scuola (e natural
mente sulla società) o sui 
ragazzi e 1 giovani? Nel pri
mo caso si conclude inevita
bilmente che la scuola è in 
decadenza, crisi e sfacelo; 
che questo sfacelo è voluto 
(o sopportato, poco importa) 
dalle classi dirigenti e dai 
loro governi perchè non han
no bisogno d'una valida istru
zione di massa (hanno invece 
bisogno che i giovani vadano 
a lungo a scuola a perder 
tempo); che 1 giovani sono 
i primi a pagare le conse
guenze di questa crisi e di 
questo sfacelo. Nel secondo 
caso sono I giovani che non 
amano studiare, fare il lo
ro dovere e comperano le 
caramelle. Ma allora non si 
riesce a spiegare perchè que
sto accada e perchè la scuola 
non cerchi di superare que
sta situazione. 

Noi naturalmente giudi
chiamo la scuola (e la so

cietà) e diciamo al giovani 
che il loro diritto-dovere è 
d'impossessarsi — nonostan
te e contro questa scuola — 
di valide e organiche cono
scenze, d'imparare a conosce
re la realtà sociale per cam
biarla praticamente in mo
do radicale. Se si segue 11 
secondo metodo di giudizio, 
si conclude necessariamente 
che occorre bocciare e far ri
petere l'anno (cicè sprecare 
un altro anno di vita). Se si 
sceglie il primo, diremo che 
nella scuola obbligatoria, boc
ciare è un atto selettivo 
(classista), discriminatorio, 
cinico; diremo che quello 
della bocciatura nella secon
darla superiore oggi è un 
falso problema. Facciamo una 
scuola che sia una cosa se
ria, diamo ai giovani dei ce
ti operai e contadini la pos
sibilità di studiare e allora 
forse il problema sarà con
creto. Oggi ci fa perdere tem
po e ci svia dai veri obiet
tivi. (g.bi.) 

Come un reaziona
rio vuole distri-
buire i calzoni 
Cara Unità, 

si sa qual è la filosofia del
la conservazione di Giuseppe 
Prezzolini: egli dice che sia
mo tutti dei poco di buono, 
che la società è quella che 
è, non si può cambiare, chi 
ha e chi non ha peggio per 
lui (tutt'al più gli si può fa
re l'elemosina). Così in un 
suo articolo su La Nazione 
(intitolato « Lettera a un co
munista n) finisce col doman
dare: « E' meglio una socie
tà dove ci siano certi che 
hanno tre calzoni, certi che 
ne hanno due, e certi che 
ne hanno mezzo o una so
cietà dove tutti hanno mez
zo calzone? ». 

Evidentemente Prezzolini 
preferisce ta società della 
sperequazione e non gli vie
ne neanche in mente che la 
società giusta sarebbe quella 
dove tutti hanno un paio di 
calzoni e non tenta nemme
no la soluzione neocapitali
sta dove ci sono certi che 
hanno due calzoni e mezzo, 
certi due calzoni e tutti gli 
altri almeno un paio di cal
zoni. Intende, comunque, 
che quelli che hanno calzo
ni in soprannumero se li so
no perfettamente meritati 
perchè sono più bravi, più 
accorti, più meritevoli e quel
li che sono senza calzoni ben 
gli sta perchè sono degli scia
gurati che non sanno badare 
ai propri interessi o sono de
gli sprovveduti che non san
no racimolare i soldi neces
sari per farsi il guardaroba. 
Non prende in considerazione 
il fatto che coloro che han
no più calzoni possano es
serseli procurati sottraendo
li agli altri mediante sfrut
tamento, circonvenzione o 
altri vari stratagemmi socio
economici. Prosit! 

DONATO ADORNI 
(Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti, sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Guilio GARDELLI, Imola 
("« In molte occasioni sento 
che il Presidente esprime la 
sua 'riconoscenza" a tante ca
tegorie di italiani e in parti
colare a militari, magistrati e 
poliziotti. Non l'ho mai sen
tito però esprimere "ricono
scenza" per quel grande ed 
eroico esercito di lavoratori 
dei campi, delle officine, dei 
cantieri e delle miniere sui 
quali si reggono le sorti del 
Paese»); G.T., Milano (ali 
nuovo ministro dell'Industria 
e Commercio dovrebbe cerca
re di ricordarsi anche del per
sonale non di ruolo delle otto 
Stazioni sperimentali per l'in
dustria che attende da due 
anni l'applicazione del nuovo 
regolamento in base alla leg
ge delega sul riassetto degli 
statali. Noi infatti percepia
mo ancora i vecchi e mollo 
bassi stipendi»); Franco IAN-
NELLO, Teverola («Dopo 42 
anni di assenza dal Meridione, 
mi sono stabilito in questo 
paese. Vi ho trovato ancora 
più povertà di prima, per il 
menefreghismo delle autorità 
a tutti i livelli Qui non c'è 
telefono, alla sera non si riu
scirà neppure a vedere la te
levisione a causa della caren
za dell'energìa elettrica »). 

Gino DE LORENZO. Mia-
no (e Recentemente, nel di
scorso al Senato, l'on. An-
dreolti ha dissentito aperta
mente dal programma del se
natore americano McGovern 
circa il proposilo di chiudere 
subilo la guerra nel Vietnam. 
Cosa ne penserà Paolo VI ài 
questo suo "fedelr" allievo 
che sfida impavido il proprio 
maestro nei confronti degli 
appassionati appelli perchè "si 
trori il coraggio della pa
ce"? »): Guido SUCCI. Codigo-
ro (ci manda un interessante 
scritto che abbiamo apprez
zato ma che non possiamo 
pubblicare perchè occorrereb
be ridurlo almeno della ma
ta); Un gruppo di artigiani, 
guantai, carpentieri r,avali di 
Napoli (chiedono che ci si 
batta ancora per rinviare l'ap
plicazione dellTVA e scrivo
no: « Pensiamo che la lotta 
debba essere condotta con 
tutte le forze democratiche, e 
così portare alla caduta del go-
rerno conservatore dell'onore-
role Andrcotti »): Giuseppe 
ZUNICA, Ascoli Piceno (è un 
appuntato di P.S. e ci manda 
per conoscenza una lettera in
dirizzata al ministero degli 
Interni in cui rileva il pesan
te disagio cui è sottoposta la 
categoria per quanto riguar
da retribuzione e turni di ser
vizio). 

— Il lettore Alberto STEL
LA è pregato di inviarci 11 
suo indirizzo. 
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